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 «Art. 24    (Esecuzione delle misure compensative)   . — 1. Con ri-
ferimento all’articolo 5, comma 1, con provvedimento dell’Autorità 
competente, sono definite, con riferimento alle singole professioni, 
le procedure necessarie per assicurare lo svolgimento, la conclusio-
ne, l’esecuzione e la valutazione delle misure di cui agli articoli 23 
e 11.» 

 «Art. 59    (Libera prestazione di servizi per l’attività di guida turi-
stica e di accompagnatore turistico)   . — 1. Con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, sentito il Ministro per le politiche europee, 
d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e Bolzano e secondo le modalità 
di cui all’articolo 2, comma 4, della legge 29 marzo 2001, n. 135, posso-
no essere adottati, nel rispetto del diritto comunitario e dell’articolo 9, 
comma 3, criteri per rendere uniformi le valutazioni ai fini della verifica 
della occasionalità e della temporaneità delle prestazioni professionali 
per l’attività di guida turistica e di accompagnatore turistico.».   

  Note all’art. 12:

     — Si riporta il testo dell’articolo 101 del decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, recante: «Codice dei beni culturali e del pa-
esaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137.», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana 24 febbra-
io 2004, n. 45, S.O.:  

 «Art. 101    (Istituti e luoghi della cultura)   . — 1. Ai fini del presente 
codice sono istituti e luoghi della cultura i musei, le biblioteche e gli 
archivi, le aree e i parchi archeologici, i complessi monumentali. 

  2. Si intende per:  

   a)   “museo”, una struttura permanente che acquisisce, cataloga, 
conserva, ordina ed espone beni culturali per finalità di educazione e 
di studio; 

   b)   “biblioteca”, una struttura permanente che raccoglie, cataloga 
e conserva un insieme organizzato di libri, materiali e informazioni, 
comunque editi o pubblicati su qualunque supporto, e ne assicura la 
consultazione al fine di promuovere la lettura e lo studio; 

   c)   “archivio”, una struttura permanente che raccoglie, inventaria 
e conserva documenti originali di interesse storico e ne assicura la con-
sultazione per finalità di studio e di ricerca; 

   d)   “area archeologica”, un sito caratterizzato dalla presenza di 
resti di natura fossile o di manufatti o strutture preistorici o di età antica; 

   e)   “parco archeologico”, un ambito territoriale caratterizzato da 
importanti evidenze archeologiche e dalla compresenza di valori storici, 
paesaggistici o ambientali, attrezzato come museo all’aperto; 

   f)   “complesso monumentale”, un insieme formato da una plu-
ralità di fabbricati edificati anche in epoche diverse, che con il tempo 
hanno acquisito, come insieme, una autonoma rilevanza artistica, stori-
ca o etnoantropologica. 

 3. Gli istituti ed i luoghi di cui al comma 1 che appartengono a 
soggetti pubblici sono destinati alla pubblica fruizione ed espletano un 
servizio pubblico. 

 4. Le strutture espositive e di consultazione nonché i luoghi di cui 
al comma 1 che appartengono a soggetti privati e sono aperti al pubbli-
co espletano un servizio privato di utilità sociale.». 

 La Legge 24 novembre 1981, n. 689, recante: «Modifiche al si-
stema penale», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana 30 novembre 1981, n. 329, S.O..   

  Note all’art. 13:

     — Per il testo dell’art. 3 della legge 6 agosto 2013, n. 97 si veda 
nelle note all’art. 5. 

 — Per il testo dell’art. 5 del decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n. 206 si veda nelle note all’art. 6.   
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    LEGGE  15 dicembre 2023 , n.  191 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
18 ottobre 2023, n. 145, recante misure urgenti in materia 
economica e fiscale, in favore degli enti territoriali, a tutela 
del lavoro e per esigenze indifferibili.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  
  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, recante 

misure urgenti in materia economica e fiscale, in favore 
degli enti territoriali, a tutela del lavoro e per esigenze 
indifferibili, è convertito in legge con le modificazioni ri-
portate in allegato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 15 dicembre 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI 
CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE 
18 OTTOBRE 2023, N. 145 

  All’articolo 1:  
 alla rubrica, dopo la parola: «Anticipo» è inserita 

la seguente: «del». 
  Dopo l’articolo 1 è inserito il seguente:  

 «Art. 1  -bis      (Armonizzazione dei trattamenti eco-
nomici del personale dell’Ispettorato nazionale del lavo-
ro, dell’ANPAL e dell’Agenzia italiana per la gioventù).    
— 1. Al fine di perseguire, anche in relazione agli anni 
2020, 2021 e 2022, l’armonizzazione dei trattamenti eco-
nomici accessori di cui all’articolo 1, commi 334, 335, 
336 e 337, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, per il 
personale delle Aree dell’Ispettorato nazionale del la-
voro, dell’Agenzia nazionale per le politiche attive del 
lavoro e dell’Agenzia italiana per la gioventù, il bene-
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ficio di cui al citato articolo 1, comma 334, della legge 
29 dicembre 2022, n. 197, è riconosciuto anche per i 
predetti anni tenendo conto degli importi attribuiti per le 
medesime annualità al personale del Ministero del lavo-
ro e delle politiche sociali e scomputando, per il perso-
nale dell’Ispettorato nazionale del lavoro, dalle somme 
da riconoscere per l’anno 2022 l’indennità    una tantum    di 
cui all’articolo 32  -bis   del decreto-legge 17 maggio 2022, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2022, n. 91. 

 2. Per le medesime finalità di cui al comma 1 e 
tenendo conto di quanto già percepito dal personale ap-
partenente ai ruoli dirigenziali dell’Ispettorato nazionale 
del lavoro ai sensi dell’articolo 32  -bis   del decreto-legge 
17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, i fondi per il finanzia-
mento della retribuzione di posizione e di risultato del 
predetto personale dirigenziale sono incrementati, per 
l’anno 2023, di complessivi euro 1.281.675. Per il per-
sonale dirigenziale dell’Agenzia nazionale per le poli-
tiche attive del lavoro, tenuto conto di quanto previsto 
dall’articolo 3, comma 2, del decreto-legge 22 giugno 
2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 
10 agosto 2023, n. 112, alle finalità di cui al preceden-
te periodo si provvede mediante l’incremento per l’anno 
2023 dei fondi per il finanziamento della retribuzione di 
posizione e di risultato del personale dirigenziale di li-
vello generale e non generale del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali nell’importo complessivo di euro 
178.541. Per il personale dirigenziale dell’Agenzia italia-
na per la gioventù, alle finalità di cui al primo periodo si 
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di 
cui all’articolo 1, comma 143, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, nell’importo complessivo di euro 14.845. 

 3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari, per 
l’anno 2023, ad euro 23.428.458 in riferimento al persona-
le dell’Ispettorato nazionale del lavoro e ad euro 726.841 
in riferimento al personale dell’Agenzia nazionale per le 
politiche attive del lavoro, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, com-
ma 143, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. Quanto al 
personale dell’Agenzia italiana per la gioventù, agli oneri 
derivanti dai commi 1 e 2, pari, per l’anno 2023, ad euro 
190.171, si provvede mediante corrispondente riduzione 
del fondo di cui all’articolo 1, comma 143, della legge 
27 dicembre 2019, n. 160». 

  Dopo l’articolo 2 è inserito il seguente:  
 «Art. 2  -bis      (Modifiche al decreto legislativo 

21 novembre 2007, n. 231).     — 1. Al capo II del titolo II 
del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, dopo 
l’articolo 34 è aggiunto il seguente:  

 “Art. 34  -bis      (Banche dati informatiche presso 
gli organismi di autoregolamentazione).    — 1. Al fine di 
prevenire eventuali attività di riciclaggio o di finanzia-
mento del terrorismo, gli organismi di autoregolamenta-
zione possono istituire, previo parere favorevole del Ga-
rante per la protezione dei dati personali, una banca dati 
informatica centralizzata dei documenti, dei dati e delle 
informazioni acquisiti dai professionisti nello svolgimen-
to della propria attività professionale che questi sono te-
nuti a conservare ai sensi dell’articolo 31. La banca dati è 

istituita e gestita in proprio dagli organismi di autoregola-
mentazione, che determinano quali documenti, dati e in-
formazioni di cui all’articolo 31 devono essere trasmessi 
alla banca dati informatica. 

 2. I professionisti trasmettono senza ritardo alla 
banca dati i documenti, i dati e le informazioni di cui al 
comma 1. 

 3. Al fine di acquisire informazioni rilevanti per 
le valutazioni di cui all’articolo 35, prima di prestare la 
propria opera professionale o compiere le operazioni ine-
renti allo svolgimento della propria attività professionale, 
ovvero prima dell’invio della segnalazione di operazione 
sospetta nell’ipotesi prevista dall’articolo 35, comma 2, i 
professionisti possono trasmettere alla banca dati, per via 
telematica, i documenti, i dati e le informazioni acquisiti 
nell’adempimento degli obblighi di adeguata verifica del-
la clientela di cui al presente decreto. 

 4. Nei casi di cui al comma 3, ovvero a seguito 
dell’invio di cui al comma 2, qualora dalla banca dati, 
tenuto conto anche degli indicatori e schemi di anomalia 
elaborati dalla UIF ai sensi del presente decreto, emerga-
no operatività anomale basate sui parametri quantitativi 
e qualitativi di cui al comma 5, il professionista riceve 
un avviso a supporto delle valutazioni di cui all’artico-
lo 35. In ogni caso, resta ferma la responsabilità del pro-
fessionista per l’adempimento dell’obbligo di segnalazio-
ne delle operazioni sospette, anche nel caso di mancata 
ricezione dell’avviso. 

 5. L’avviso è generato dalla banca dati sulla 
base di elementi informativi associati a una determinata 
persona fisica o giuridica quali la tipologia di cliente, la 
capacità economica, la situazione economico-patrimo-
niale, l’attività svolta, la residenza o sede in Paesi terzi 
ad alto rischio secondo i criteri del presente decreto, le 
caratteristiche, l’importo, la frequenza e la natura delle 
prestazioni professionali rese o delle operazioni eseguite 
nonché il loro collegamento o frazionamento. Al fine di 
elaborare l’avviso, l’organismo di autoregolamentazione 
può avvalersi di sistemi automatizzati la cui logica algo-
ritmica sia periodicamente verificata, con cadenza alme-
no biennale, allo scopo di minimizzare il rischio di errori, 
distorsioni o discriminazioni. 

 6. La trasmissione telematica alla banca dati ef-
fettuata dal professionista ai sensi dei commi 2 e 3 non 
sostituisce gli obblighi di cui agli articoli 31 e 32. 

 7. I documenti, i dati e le informazioni contenu-
ti nella banca dati sono valutati dagli organismi di autore-
golamentazione ai fini dell’informativa alla UIF ai sensi 
dell’articolo 11, comma 4, ultimo periodo. 

 8. Gli organismi di autoregolamentazione non 
possono utilizzare i documenti, i dati e le informazioni 
contenuti nella banca dati per finalità diverse da quelle di 
cui al presente articolo. 

 9. Il Ministero dell’economia e delle finanze, la 
UIF, il Nucleo speciale di polizia valutaria della Guardia 
di finanza, la Direzione investigativa antimafia e la Dire-
zione nazionale antimafia e antiterrorismo accedono alla 
banca dati per lo svolgimento delle rispettive attribuzioni 
istituzionali come individuate dal presente decreto. L’ac-
cesso alla medesima banca dati non è consentito ai singoli 
professionisti. 
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 10. Le modalità tecniche e operative dell’acces-
so di cui al comma 9 sono disciplinate con apposita con-
venzione sottoscritta da ciascuna autorità di cui al mede-
simo comma 9 con l’organismo di autoregolamentazione, 
su conforme parere del Garante per la protezione dei dati 
personali. Tali convenzioni regolano le modalità uniformi 
di attivazione del collegamento via    web    o tramite coo-
perazione applicativa alla banca dati dell’organismo di 
autoregolamentazione, nonché le modalità di identifica-
zione, modifica e revoca da parte dell’autorità dei propri 
operatori abilitati all’accesso, stabilendo le modalità dei 
collegamenti e degli accessi anche al fine di assicurare 
l’accesso selettivo ai soli dati necessari al perseguimento 
delle finalità di cui al comma 1. La banca dati consente, 
attraverso gli strumenti definiti dal codice dell’ammini-
strazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, la verifica dell’identità digitale dei soggetti 
abilitati all’accesso. 

 11. I documenti, i dati e le informazioni conte-
nuti nella banca dati ai sensi dei commi 1 e 3 sono trat-
tati per le finalità di cui al presente articolo e secondo 
quanto in esso previsto, nel rispetto del regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 aprile 2016, e della vigente normativa nazionale in 
materia di protezione dei dati personali, restando escluso 
ogni ulteriore utilizzo. 

 12. Titolare del trattamento dei dati personali, 
ai sensi e per gli effetti della normativa vigente, è l’or-
ganismo di autoregolamentazione che istituisce la banca 
dati e provvede a detto trattamento secondo quanto pre-
visto al comma 11. L’organismo di autoregolamentazione 
può anche avvalersi di apposite strutture decentralizzate, 
in qualità di responsabili del trattamento ai sensi dell’arti-
colo 28 del regolamento (UE) 2016/679. 

  13. L’organismo di autoregolamentazione adot-
ta, prima del trattamento e previo parere favorevole del 
Garante per la protezione dei dati personali, misure tecni-
che e organizzative adeguate al rischio dirette a:  

   a)   garantire l’integrità e la non alterabilità 
dei documenti, dei dati e delle informazioni contenuti 
nella banca dati, la riservatezza dei medesimi nel rispetto 
della normativa in materia di protezione dei dati perso-
nali, anche mediante l’utilizzo di tecniche di crittografia, 
nonché la tracciabilità degli accessi, secondo criteri selet-
tivi, da parte dei soli soggetti autorizzati dagli organismi 
di autoregolamentazione, anche in base alle convenzioni 
di cui al comma 10; 

   b)   individuare le specifiche modalità tecni-
che di elaborazione, trasmissione e comunicazione al pro-
fessionista dell’avviso generato dalla banca dati nei limiti 
di quanto stabilito dal comma 5. 

 14. Prima del trattamento, l’organismo di auto-
regolamentazione effettua la valutazione di impatto sulla 
protezione dei dati personali e la sottopone alla verifica 
preventiva del Garante per la protezione dei dati persona-
li. Nella valutazione di impatto sono indicate, tra l’altro, 
le misure tecniche e organizzative idonee a garantire un 
livello di sicurezza adeguato al rischio, nonché a tutela 
dei diritti e delle libertà degli interessati. Nella valutazio-
ne di impatto sono altresì disciplinati i tempi e le modalità 
di cancellazione dei dati. 

 15. I documenti, i dati e le informazioni acqui-
siti ai sensi dei commi 1 e 3 sono conservati nella banca 
dati per un periodo di dieci anni. 

 16. In relazione al trattamento dei dati personali 
contenuti nella banca dati informatica, i diritti dell’inte-
ressato di cui agli articoli da 15 a 18 e da 20 a 22 del re-
golamento (UE) 2016/679 si esercitano nei limiti previsti 
dall’articolo 2  -undecies   del Codice in materia di protezio-
ne dei dati personali. 

  17. Nel rispetto di quanto previsto dal presente 
articolo, l’organismo di autoregolamentazione che istitu-
isce la banca dati adotta, ai sensi dell’articolo 11, com-
ma 2, regole tecniche con le quali sono individuati:  

   a)   i documenti, i dati e le informazioni di cui 
all’articolo 31 che ai sensi del comma 1 del presente arti-
colo devono essere trasmessi alla banca dati informatica; 

   b)   le modalità tecniche di alimentazione del-
la medesima banca dati da parte dei professionisti; 

   c)   le modalità tecniche di controllo, da par-
te dell’organismo di autoregolamentazione, riguardo alla 
corretta trasmissione dei documenti, dei dati e delle infor-
mazioni di cui ai commi 1 e 3 da parte dei professionisti, 
al fine del corretto funzionamento della banca dati. 

 18. L’organismo di autoregolamentazione pro-
muove e controlla l’osservanza degli obblighi previsti dal 
presente articolo da parte dei professionisti. In caso di 
violazioni gravi, ripetute o sistematiche ovvero plurime 
si applica l’articolo 11, comma 3”. 

  2. All’articolo 37 del decreto legislativo 21 no-
vembre 2007, n. 231, dopo il comma 2 è inserito il 
seguente:  

 “2  -bis  . Fermo restando quanto previsto ai com-
mi 1 e 2 del presente articolo, i professionisti, ai fini del-
la valutazione delle operazioni ai sensi dell’articolo 35, 
possono avvalersi della banca dati informatica centraliz-
zata di cui all’articolo 34  -bis   istituita presso il proprio 
organismo di autoregolamentazione, per poter ricevere, 
ricorrendone i presupposti, l’avviso di cui al comma 4 
del medesimo articolo 34  -bis  . Resta ferma in ogni caso 
la responsabilità del professionista per l’inadempimento 
dell’obbligo di segnalazione delle operazioni sospette”». 

  All’articolo 3:  
  dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:  

 «3  -bis  . All’articolo 51, comma 4, lettera   b)  , 
del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decre-
to del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, il primo periodo è sostituito dal seguente: “in caso 
di concessione di prestiti si assume il 50 per cento della 
differenza tra l’importo degli interessi calcolato al tasso 
ufficiale di riferimento vigente alla data di scadenza di 
ciascuna rata o, per i prestiti a tasso fisso, alla data di con-
cessione del prestito e l’importo degli interessi calcolato 
al tasso applicato sugli stessi”. 

 3  -ter  . Le disposizioni del comma 3  -bis   si ap-
plicano a decorrere dal periodo d’imposta in corso alla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto». 


